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Presenza in consiglio 98,5%

Relatore di 6 leggi regionali.

In consiglio ho promosso 393 atti ovvero: 
• Interrogazioni alla giunta 36 
• Ordini del giorno 85 
• Proposte di legge al Parlamento 1 
• Progetti di legge regionale 19 
• Richiesta Commissione speciale 1 
• Risoluzioni 251

Sono stato membro effettivo della Commissione Politiche 
Economiche, della Commissione Politiche per la Salute 
e Politiche Sociali, della Commissione Cultura, Scuola, 
Formazione Lavoro Sport e Legalità, della Commissione 
Speciale di Ricerca e Studio sulle cooperative spurie 
o fittizie, ma ho inoltre partecipato, come capogruppo, 
anche ai lavori di tutte le altre.

Nel corso di questo mandato sono stato nominato 
rappresentante dell’Assemblea Legislativa nel consiglio 
di indirizzo della Fondazione Scuola di Pace di Monte 
Sole e sono stato membro della Consulta regionale per 
la legalità e la cittadinanza responsabile.

Le 6 Leggi regionali di cui sono stato relatore sono state: 

• “Misure di contrasto alla povertà e di sostegno al reddito”.

• “Modifica della legge regionale 12 dicembre 1997, n. 
43 ‘Interventi a favore di forme collettive di garanzia nel 
settore agricolo. Abrogazione della L.R. 14 aprile 1995, n. 37’”.

• “Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 19 
dicembre 2016, n. 24 (Misure di contrasto alla povertà e 
sostegno al reddito)”.

• “Istituzione di nuovo comune mediante fusione dei 
Comuni di Baricella e Malalbergo nella Città metropolitana 
di Bologna”.

• “Interventi urgenti in materia di agricoltura”.

• “Nuove misure organizzative per evitare situazioni di 
incompatibilità nel sistema delle amministrazioni regionali 
dell’Emilia-Romagna”.

Ho avuto l’onore di guidare il Gruppo consiliare del 
Partito Democratico, composto da ben 29 membri tra 
Consigliere e Consiglieri. Nella prima Legge di questo 
mandato, la numero 1 del 2015, abbiamo deciso di 
mandare un segnale forte di sobrietà e trasparenza 
della politica, tagliando in modo netto (oltre il 16%) lo 
stipendio dei Consiglieri ed eliminando definitivamente i 
vitalizi. Un risparmio complessivo di 15 milioni di €, che 
fanno dell’Emilia-Romagna la regione italiana che spende 
meno per retribuire i suoi eletti. Anche il Gruppo del Partito 
Democratico, che ho presieduto, ha fatto la sua parte, 
risparmiando nei 5 anni di mandato oltre 680.000 € di 
spese di personale.

Il contatto diretto con i territori è stato il mio impegno 
quotidiano, sia a Bologna città che in provincia nella 
consapevolezza che solo uno scambio continuo di idee 
e suggerimenti critici potessero essere il giusto modo di 
interpretare il sostegno ricevuto nel 2014 e il mandato 
di rappresentare al meglio delle mie possibilità i 
cittadini. Anche per questa ragione sono stato partecipe 
appassionato della vita del Partito Democratico, nelle 
iniziative politiche, nelle Feste de l’Unità, nei passaggi più 
importanti che si sono susseguiti in questi anni, di fianco 
e in ossequio al lavoro incessante dei militanti e di chi si 
spende quotidianamente nei nostri Circoli.

Stefano 
Caliandro
Capogruppo del Partito Democratico
nell’Assemblea Legislativa 
della Regione Emilia-Romagna 
Mandato 2014-2019 X Legislatura



I temi di 
cui mi sono 
occupato
Il ruolo di Capogruppo del Partito di maggioranza mi 
ha permesso di occuparmi di tutti i temi che sono stati 
affrontati in questo mandato così ricco di successi 
importanti e di provvedimenti amministrativi per i 
cittadini emiliano-romagnoli. Il lavoro fatto assieme al 
Presidente Bonaccini è stato incessante e lungimirante, 
guardando sempre in prospettiva per continuare a 
garantire gli standard di benessere e competitività che 
caratterizzano l’Emilia-Romagna. 

LAVORO
Patto per il lavoro Con un investimento complessivo 
di oltre 22 Miliardi, la Regione Emilia-Romagna si è 
fatta promotrice del Patto per il Lavoro: uno strumento 
necessario per fronteggiare un tasso di disoccupazione 
del 9% e che ha avuto il merito di coinvolgere Enti Locali, 
sindacati, imprese, atenei, associazioni e il mondo del 
volontariato.

I risultati straordinari di questo Patto fanno dell’Emilia-
Romagna la locomotiva d’Italia:

• il PIL regionale è cresciuto del 5,5% rispetto al 2014, con un 
incremento molto più alto rispetto alla media nazionale. 
Siamo tornati ai livelli del 2008, a prima della crisi e del 
terremoto, un risultato molto raro in tutto il mondo ad 
economia sviluppata.

• la disoccupazione è stata sostanzialmente dimezzata: 
al 5,8% nel 2019, era al 9% a inizio legislatura. La 
disoccupazione giovanile (fino a 24 anni) è scesa dal 
34.9% del 2014 al 17,8% del 2018.

• il tasso di occupazione è salito al 69,6% (+3,3%) In 
numeri assoluti si tratta di 94 mila occupati in più.

• le esportazioni di beni e servizi hanno superato i 
63 miliardi, più del Veneto di cui tanto si è parlato per 
molti anni, con un saldo più che positivo della bilancia 
commerciale (vendiamo 27,1 miliardi in più di quello che 
compriamo).

• i consumi delle famiglie sono cresciuti del 6,7% rispetto 
al 2014 ed oggi sono maggiori di quello che erano prima 
dell’inizio della crisi.

• lavoro giovanile: Patto per il lavoro - Giovani più, un 
accordo specifico per offrire più opportunità ai giovani 
under 35.

Legge contro il nepotismo Una Legge, tra le ultime 
approvate in questo mandato e di cui sono stato 
relatore, per dire una cosa semplice: chi, all’interno del 
sistema delle amministrazioni regionali (sanità e 
partecipate comprese), è legato da vincoli di parentela 
o convivenza, non può trovarsi a lavorare assieme in 
rapporto di diretta subordinazione. Anche in questo modo 
si tutelano i cittadini secondo i principi costituzionali del 
buon andamento amministrativo e di trasparenza.

Tavoli aziendali anticrisi La Regione ha aperto Tavoli 
anticrisi per oltre 60 aziende in difficoltà nel territorio 
regionale: 12.500 persone coinvolte e vertenze concluse 
con il 65% di posti di lavoro salvati. Tuteliamo un sistema 
produttivo tra i più avanzati in Europa.

Attrattività L’Emilia-Romagna e Bologna restano un 
territorio in grado di competere a livello globale e attirare 
investimenti, non solo da parte di grandi multinazionali. 
Nasce a Bologna il Centro europeo per le previsioni 
metereologiche e arriva al Tecnopolo il supercomputer 
‘Leonardo’, una grande infrastruttura di calcolo ad alte 
prestazioni che sosterrà un importante programma di 
ricerca e innovazione. Grandi progetti che hanno visto la 
luce grazie all’intervento della Regione Emilia-Romagna 
e che fanno del nostro territorio un’avanguardia nel 
panorama europeo e mondiale dei sistemi di calcolo 
che grande importanza avranno nei prossimi anni per la 
ricerca in campo scientifico e medico. 

Stefano Caliandro



WELFARE
Lotta alla povertà Per primi in Italia, abbiamo stanziato 
110 milioni di euro per il Reddito di Solidarietà, Legge 
di cui sono stato relatore, per dare aiuto e strumenti 
di sostegno a chi si trova in condizione di difficoltà 
economica e sociale. In Emilia-Romagna le persone 
in stato di povertà assoluta sono oltre 250.000, pari 
al 5,6% dei residenti: a questi si aggiungono oltre 
280.000 in condizione di grave deprivazione materiale 
e 400.000 a rischio povertà. A loro ci siamo rivolti 
con un percorso personalizzato di presa in carico e 
reinserimento lavorativo. Dall’Emilia-Romagna è partita 
una campagna Nazionale di lotta alla povertà.

Fondo non autosufficienza Quasi 500 milioni di euro 
all’anno per anziani, disabili, assistenza domiciliare, centri 
diurni e assegni di cura. Una cifra sempre in crescita in 
ogni anno di mandato che è da sola superiore a quanto 
lo Stato stanzia per la non autosufficienza per l’intero 
Paese.

Riduzione rette Nidi Grazie a risparmi di spesa, da 
Luglio 2019 le famiglie potranno risparmiare in media 
1.000 euro all’anno per ogni figlio iscritto.

SANITÀ
Vaccinazioni obbligatorie per l’accesso ai 
servizi per l’infanzia Per primi in Italia abbiamo 
introdotto l’obbligo vaccinale per l’accesso ai servizi 
per l’infanzia, superando la soglia di sicurezza (la 
cosiddetta ‘immunità di gregge’) pari al 97% 
per le coperture vaccinali contro difterite, tetano, 
poliomielite, epatite B, emofilo B e pertosse, 
malattie del passato rischiavano di tornare a fare 
paura. 
Abolizione dei superticket Dal 1° gennaio 2019, 
i cittadini emiliano-romagnoli non pagano più 
i superticket: unica regione in Italia, per un 
risparmio di 34 milioni di euro per oltre 1 milione di 
famiglie. È stato inoltre abolito del ticket da 23 euro 
sulle prime visite per famiglie con almeno due figli 
a carico.
Potenziamento 118, elisoccorso, nuove 
assunzioni ed edilizia sanitaria Rafforzamento 
ed efficientamento del 118 e potenziamento del 
servizio di elisoccorso diurno e notturno. Grazie ai 
risparmi di spesa è stato possibile prevedere un 
piano di assunzioni e stabilizzazioni straordinario 
per medici, infermieri e operatori (circa 10.000 
persone) e nuovi investimenti per l’edilizia 
sanitaria.

 
Contributo per l’acquisto di parrucche per pazienti 
oncologiche Un contributo - totalmente a carico del 
Servizio sanitario regionale - di 400€ per l’acquisto di 
una parrucca da parte delle pazienti oncologiche, 
assegnato indipendentemente dalla situazione 
reddituale della paziente. Si stima siano circa 3.400 le 
pazienti che in Emilia-Romagna, a seguito di chemio o 
radioterapia, possano subire la perdita dei capelli ogni 
anno.

www.stefanocaliandro.eu
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AMBIENTE
Una Regione plastic-free I cambiamenti climatici ci 
impongono scelte radicali. Vogliamo che il nostro Ente 
si impegni per l’eliminazione della plastica usa e getta 
in tutte le sue sedi, nelle agenzie regionali, nelle società 
in house e nei servizi di ristorazione collettiva (ospedali, 
mense scolastiche, mense aziendali), anticipando il 
termine del 2021 stabilito a livello europeo. Vogliamo 
inoltre promuovere un percorso condiviso con aziende e 
rappresentanti di imprese per trovare soluzioni che anche 
nel privato riducano l’uso della plastica, attraverso canali 
di incentivazione e finanziamento. 

Legge economica circolare Una legge regionale, fatta 
nel 2015, impone un nuovo modo di pensare i rifiuti, 
concentrandosi sulla produzione, sul riciclo e sul riuso. Si 
introduce la tariffazione puntuale (ciascuno paga in 
relazione a quanto conferisce), si premiano imprese e 
Comuni che inviano meno rifiuti allo smaltimento.

Raccolta differenziata Nel 2018 la raccolta differenziata si 
è attestata al 63%. Vogliamo arrivare al 73% riducendo la 
produzione di rifiuti del 25%

Qualità dell’Aria Abbiamo promosso il PAIR – Piano 
Aria Integrato Regionale per il risanamento della qualità 
dell’aria. Riduzione dei gas serra, piano di incentivi per chi 
sceglie veicoli elettrici, ibridi o a metano, spegnimento 
degli inceneritori come a Ravenna ed investimenti in 
energia rinnovabile.

AGRICOLTURA 
Il Programma di sviluppo rurale (Psr) 2014-2020, 
lo strumento di governo dello sviluppo del sistema 
agroalimentare della Regione, ha disposto un 
investimento di oltre 1 miliardo di euro nel settore 
agricolo: innovazione, competitività, internazionalizzazione, 
sostenibilità ambientale per un asset strategico del nostro 
sistema produttivo. Emilia-Romagna, la food valley 
d’Italia.

Accesso al credito e investimenti per i giovani 
imprenditori agricoli Attraverso due Leggi regionali (2018 
e 2019) di cui sono stato relatore, la Regione ha proposto 
nuove forme di sostegno al credito nel settore agricolo 

attraverso forme collettive di garanzia (i confidi): da un 
lato si amplia la platea dei soggetti beneficiari, dall’altra 
la Regione concorre al pagamento di interessi fornendo 
garanzie più robuste e durature per i finanziamenti alle 
imprese agricole. Abbiamo inoltre stanziato ulteriori 
risorse aggiuntive (2 milioni di euro) per sostenere i nuovi 
giovani imprenditori nel settore agricolo: la Regione 
dalla parte degli agricoltori.

Lotta alla Cimice asiatica Fin dalla prima comparsa 
della cimice asiatica nei territori emiliano-romagnoli il 
livello di allarme è stato altissimo. Per questo la Regione è 
stata in prima fila per cercare una soluzione che potesse 
sostenere gli agricoltori messi in ginocchio dai danni 
ingentissimi causati dal parassita, soprattutto al settore 
fruttifero, sia per trovare una soluzione duratura per 
debellare questa calamità.  

MONTAGNA
Piano montagna Una legge di modifica e integrazione 
(2017) della normativa regionale in favore delle aree 
appenniniche che riconosce la specificità dei territori 
montani e ne promuove lo sviluppo socioeconomico. 
Incentivi alla residenzialità salvaguardia del territorio e 
valorizzazione delle risorse umane e culturali: su questi 
pilastri per il triennio 2018-2020 la Regione ha previsto 
investimenti complessivi per 14 milioni di euro. Servono 
a realizzare interventi su viabilità, infrastrutture e assetto 
idrogeologico.

Taglio dell’IRAP  Con una Legge regionale e grazie 
all’accordo fra la Regione e l’Agenzia delle Entrate, l’IRAP 
per le imprese che operano in territorio montano viene 
dimezzata. Attraverso un bando sono quindi stati messi a 
disposizione 36 milioni di euro nel triennio 2019-21, 12 milioni 
per annualità, per coloro i quali scelgono di continuare a 
credere e investire in Appennino.

Piccoli esercizi polifunzionali Nel 2017 abbiamo 
approvato una legge per favorire la nascita e il 
mantenimento di una rete di servizi nelle aree a scarsa 
densità di popolazione, i cosiddetti piccoli esercizi 
polifunzionali che garantiscono beni e servizi di prima 
necessità per le comunità più isolate. Grazie alla legge, 
nel 2019, è stato finanziato il primo bando destinato alle 
realtà locali individuate dei comuni.

Stefano Caliandro
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Gruppo Assembleare
Regione Emilia-Romagna

SPORT 
Legge sullo sport Una legge quadro (2017) per la 
promozione della pratica sportiva, quale fondamento per 
la salute e il benessere psico-fisico della persona. Lo sport 
per tutti, per giovani e anziani, di qualunque condizione 
personale e sociale. Bandi per rinnovare e creare nuovi 
impianti sportivi (39 milioni di euro per riqualificare quasi 
150 impianti in regione) e per sostenere eventi e progetti 
di carattere sportivo. 

Grandi eventi Il Giro d’Italia di ciclismo, il mondiale di 
Pallavolo, l’Europeo di calcio Under21. Emilia-Romagna, 
vince lo Sport.

EUROPA (E BANDI EUROPEI)

Fondi europei L’Emilia-Romagna regione d’Europa: 
programmato nel periodo 2014-2020 il 100% delle 
risorse disponibili. Sono 1.147 milioni di euro le 
risorse comunitarie per i POR FESR (Fondo europeo 
per lo sviluppo regionale), POR FSE (Fondo sociale 
europeo) e PSR (Programma di sviluppo rurale), 
a cui si aggiungono le risorse statali e regionali, 
per un totale complessivo di 2.457 milioni di euro. 
L’Europa è un impegno e un’opportunità.

Cultura, Legalità, 
Diritti, Memoria
Testo Unico sulla Legalità Nel 2016 la Regione si è 
dotata di un Testo unico sulla Legalità per riordinare 
tutte le disposizioni in materia di contrasto alla criminalità 
organizzata, promuovere la legalità e valorizzare la 
cittadinanza e l’economia responsabile. Faccio parte della 
Consulta regionale per la legalità e la cittadinanza 
responsabile, l’organo di consulenza e proposta istituito 
dal Testo Unico medesimo, tra cui risultano invitati 
permanenti i rappresentanti di tutte le organizzazioni 
sindacali, delle associazioni datoriali, delle camere di 
commercio, dell’ufficio scolastico e di associazioni, enti o 
forum di livello regionale competenti in materia: la lotta alla 
criminalità organizzata, mafiosa e corruttiva si combatte 
innanzitutto sul piano culturale, della prevenzione e della 
formazione ai principi del vivere comune.  
Legge contro le discriminazioni La maratona dei Diritti, 
la legge approvata nell’estate del 2019 dopo quasi 40 
ore ininterrotte di discussione e oltre 1700 emendamenti 
proposti dalla destra per fare ostruzionismo, per dire 
una cosa chiara: i diritti delle persone vengono prima 
dei pregiudizi. Una Regione in prima linea contro ogni 
discriminazione.

Legge sulla Memoria del ‘900 Rinnovare, approfondire 
e divulgare la memoria dei fatti e degli avvenimenti 
per le generazioni attuali e future: la storia italiana del 
Novecento, le sue tragedie e i momenti di rinascita, 
sono un bagaglio fondamentale per capire il presente e 

interpretare il futuro. 

Legge sulla musica Una legge del 2018 per incentivare le 
opportunità di crescita del settore musicale, in particolare 
per ciò che riguarda la produzione, la promozione di nuovi 
autori e l’insieme delle attività economiche connesse. 

La Regione partner della scuola di pace di Monte Sole  
Sono stato nominato per conto dell’Assemblea Legislativa 
membro del consiglio di indirizzo della Fondazione 
Scuola di Pace di Monte Sole. La Fondazione, nata nel 
2002 nella sede del Parco Storico di Monte Sole, ha lo scopo 
di promuovere iniziative di formazione ed educazione 
alla pace, alla trasformazione non violenta dei conflitti, 
al rispetto dei diritti umani, per la convivenza pacifica 
tra popoli e culture diverse, contro il razzismo ed ogni 
altra violenza verso la persona umana ed il suo ambiente. 
Proprio dai quei luoghi dove il genere umano conobbe 
il suo punto più basso, nasce un seme di speranza e 
fiducia di un futuro di pace e fratellanza tra i popoli.

I punti che ho riportato in questo breve documento, 
sintetizzano solo una parte dello stimolante lavoro 
effettuato in questi cinque anni. Un breve riassunto 
che, però, traccia in modo chiaro il solco del perimetro 
del mio impegno: lavoro, povertà, equità e diritti in 
primis.

Ho deciso di ricandidarmi per portare a termine il lavoro 
che ho cominciato insieme al Presidente Bonaccini, 
con lo stesso spirito e la stessa serietà che mi hanno 
contraddistinto in questi anni, nella consapevolezza 
che il prossimo mandato sarà cruciale per mettere in 
sicurezza il nostro sistema sanitario, il nostro territorio, 
il nostro welfare e la nostra economia.

Stefano Caliandro


